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(...) della grande crisi finan-
ziariadel2007cheancoraog-
gi si fannosentiree influenza-
nononpropriopositivamen-
te le nostre vite.
In Italia, a fornire una pa-

noramicasulmondodell’arti-
gianato e delle piccole e me-
die imprese-dasemprecarti-
nadi tornasoledello statodel
Paese, di cui costituiscono la
spina dorsale economica - è
il rapporto di Unioncame-
re/InfoCameresull’evoluzio-
ne proprio dei mestieri arti-
giani negli ultimi cinque an-
ni. Il settore conta oltre 1,3
milioni di imprese, ma tra il
2013 e il 2018 ne ha perse
quasi 110mila: non un detta-
glio. Ora, trattandosi di un
universo variegato, se alcune
professioni stanno attraver-
sando una fase di crisi e di
fisiologico arretramento,
nuovimestieri stanno invece
vivendo un periodo di forte
crescita.
Se oggi i cittadini preferi-

scono risparmiare sull’im-
piantoelettricoosulle ristrut-
turazioni, le imprese di puli-
zia, i giardinieri e i negozi di
tatuaggi e piercing viaggiano
a gonfie vele. A vivere una
nuova primavera sono an-
che i designer e le sartorie su
misura, così come le agenzie
per il disbrigo delle pratiche:
non ci sorprende, in un Pae-
se dove la burocrazia esten-
de i suoi tentacoli ovunque,
ancheadispettodell’eterno -
e inutile - ministero della
PubblicaAmministrazione.

GLI EXPLOIT

Adognimodo, ilprimopo-
sto del podio se lo aggiudica-
noi servizidipulizia (utilizza-
ti soprattutto per uffici e aree
commerciali), che nell’ulti-
mo lustro sono aumentati di
quasi 5700unità.A realizzare
un exploit anche i tatuatori
(+4.315, con un incremento
del45%), seguiti dagiardinie-

ri (+3.554,+27%circa), agen-
zie di disbrigo pratiche
(+1.809),parrucchieriedeste-
tisti (+1.758).
Buoni risultati ancheper le

impresechesioccupanodel-
la riparazione emanutenzio-
ne dei macchinari (+16%),
delconfezionamentodivesti-
ti da sposa o da cerimonia
(+11%)e, seppureconnume-
ri più contenuti, tassisti, pa-
nettieri e parrucchieri/esteti-
sti (conunacrescita compre-

sa tra l’1,4% e il +3,1%).

A PREDAPPIO

Un cambio di paradigma
che ha coinvolto anche le
province: come a Predappio,
luogo d’origine di Benito
MussoliniepatriadelSangio-
vese, dove a novembre 2017
Valentina Cortesi e Andrea
Recchia, entrambi under 30,
hannoaperto il loro studiodi
tatuaggi “AllMagic Tattoo”.

«Abbiamopresoquestade-
cisioneperchési trattadelno-
stro mezzo di espressione e
di un modo per allenare la
creatività, non certo per le
agevolazioni - racconta Va-
lentina -. Credo che alcune
attività siano in crescita per
via delle nuove generazioni,
stufedeivecchischemiedesi-
derose di fare qualcosa che
gli piace».
A dispetto delle apparen-

ze, «quello del tautatore è un

lavoro molto difficile; ci vuo-
le molta concentrazione, de-
terminazione e perseveran-
za». A frequentare il negozio
nell’entroterra forlivese sono
soprattutto «giovani tra i 25 e
i 35 anni, ma anche parec-
chie persone di mezza età,
che si lasciano alle spalle i
pregiudizi» e si fanno dise-

gnare sulla pel-
le simboli inde-
lebili.
Standoai dati

raccolti da
Unioncamere,
le maggiori sof-
ferenze nel
mondo artigia-
no hanno ri-
guardato inve-
ce le imprese di
costruzione,
quelle di tra-
sportoe leattivi-
tàdi falegname-
ria (- 20% in tut-
ti i casi).
A subire una

battuta d’arre-
sto sono anche
le lavanderie
(-17%), i pia-
strellisti (-15%),
gli imbianchini
(-14%), i fabbri
(-13%), oltre ad
elettricisti, fale-

gnami e il settore della mec-
canica generale, con un calo
dell’11%.

CASE INTELLIGENTI

A detta di Luigi Scafa (tito-
lare di un’impresa di elettro-
domotica attiva a Milano e
nella provincia di Monza e
Brianza), da un lato si tratta
diuncalo fisiologico-«leper-
sone hanno meno soldi da
spendere, quindi preferisco-
no risparmiare sui lavori più
impegnativi» -, dall’altro il
settore subisce la concorren-
za, a volte sleale, di «piccole
imprese o soggetti con parti-
ta iva, spesso di origine stra-
niera, disposti a lavorare a
prezzi stracciati». Un modo
per rinnovarsi, inogni caso, è
quello di puntaremolto sulla
domotica: lo stesso Scafa,
elettricista, progetta tecnolo-
gie per “case intelligenti” dal
lontano 1996.
Un’innovazionecheagevo-

la soprattutto i non vedenti e
che potrebbe permettere ai
professionistipiù lungimiran-
ti di restare sulmercato.
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I dati di Unioncamere

Elettricisti e muratori in crisi
Tira il mestiere di tatuatore
Il settore dell’artigianato ha perso 100mila imprese, in calo molte attività tradizionali
Vanno forte giardinieri ed estetisti. E si fanno largo le agenzie di disbrigo pratiche

■ Dopo lamorte dell’ultràDaniele
Belardinelli, scomparso la seradi In-
ter-Napoli del 26 dicembre durante
una guerriglia tra tifosi nerazzurri e
partenopei, e la lunga ricerca del
mezzo che avrebbe inferto la ferita
fatale investendolo, laDigosdiNapo-
li ha fermato un primo veicolo nel
capoluogo campano.
Si trattadiun’Audinerache, come

da indicazioni recenti, sarebbe stata
identificataqualeeffettivaautomobi-
le al bordo della quale il conducente
avrebbe investito Belardinelli. Il pro-
prietario del veicolo avrebbe negato,
comunque, la sua presenza a Mila-
nonelladata indicata,nonostanteal-

cuni testimoni avrebbero immedia-
tamente smentito la sua versione. Il
mezzo è stato sequestrato per essere
sottopostoacontrolli e test cheverifi-
chino l’effettivo impatto col corpo
dell’ultrà scomparso, ma il lavoro
delle forze dell’ordine non è ancora
terminato: gli investigatori sono sul-
le tracce di un’altra autovettura, for-
se due, anch’esse implicate negli in-
cidentedi SantoStefano fuoridaSan
Siro.
Inattesadei risultatidei rilevamen-

ti, l’inchiesta relativaallamortediBe-

lardinelli prosegue, con gli inquiren-
ti impegnati a far recapitare informa-
zionidigaranziaaglioltreventi inda-
gati includendo la contestazione di
omicidiovolontario,acausadeiqua-
li non è ancora stata effettuata l’au-
topsia sul corpo dell’uomo, che ver-
rà con ogni probabilità fatta la setti-
mana prossima. Solo allora si saprà
la causa della sua scomparsa.
Adaiutare gli inquirenti nel lavoro

ci sonopoi le testimonianzedei tifosi
nerazzurri fermatichesonostati indi-
cati come informati degli eventi del-

le aggressioni. Chiamato a testimo-
niare ieri in tribunale, su indicazione
di un ultrà interista, il capo dei Boys
dellaCurvaNordLucaPiovelladetto
“il rosso”, avrebbe riferito di aver vi-
sto Belardinelli tra i primi ad “entra-
re in azione” contro i tifosi napoleta-
ni, salvo poi raccoglierlo da terra do-
po essere stato investito e accompa-
gnarlo al pronto soccorso dell’ospe-
dale San Carlo. Oggi pomeriggio, in-
vece, al carcere SanVittore aMilano
verrà nuovamente sentito Luca Da
Ros, il “pentito” che ha chiamato in
causa Piovella.
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■ Dal 9 gennaio al 9 febbraio si aprono
i termini per potersi iscrivere a tutte le
classi iniziali delle scuole dell’infanzia,
delle scuole primarie e delle scuole se-
condarie di primo e secondo grado, an-
che paritarie. Una procedura che si può
effettuare solamente on line, ma che ha
spiazzato gli studenti alle prese con la
scelta delle scuole medie, che si ritrova-
noadover scegliere conunmesedi anti-
cipoquale istituto superiore frequentare.
Unosudue, infatti, è indeciso: solo il 56%

ha le idee chiare,mentre il 44% vacilla. Il
dato emerge dalla ricerca del portale
Skuola.net, fatta in collaborazione con
Radio24, con la quale è stato chiesto a 4
mila studenti di terza media che scelte
faranno. Il fattore tempo ha inciso parti-
colarmente sul risultato eha fatto lievita-
re il numero degli indecisi. Per un ragaz-
zo su tre, di quelli che hanno già scelto,
decisive sono state le attività di orienta-
mento. Il 20%ha invece fatto da solo affi-
dandosi al web.

L’inchiesta sulla morte di Daniele Belardinelli

Auto sequestrata a Napoli: forse quella che uccise l’ultrà

Daniele Belardinelli, l’ultrà morto

■ Nel 2018 sono au-
mentati gli incidenti
stradali ma sono dimi-
nuite levittime.È laPoli-
zia stradale che fa il bi-
lancio dell’anno appe-
na trascorso: al 16 di-
cembre2018èstatoregi-
strato (senza i dati della
polizia municipale), ri-
spetto al 2017, un lieve
aumento nel numero
complessivo degli inci-
denti (71.880, +1,2%) e
un calo di quello delle
persone ferite (47.104,
-0,6%), dall’altro ha
espresso un’inversione
di tendenza relativa-
mente agli incidenti
conconseguenzemorta-
li, con un deciso decre-
mento dei sinistri del
4,2% (1.439, meno 63) e
una più modesta dimi-
nuzione delle vittime
dell’1,2% (anche se tra i
1.618 deceduti - 20 in
meno del 2017 - sono
conteggiate le43vittime
del crollodel ponteMo-
randi aGenova).
Un termine di con-

fronto dell’andamento
rappresentato è offerto
da Istat che, nella stima
preliminare dei primi
sei mesi dell’anno 2018
(dati polizia di Stato, ca-
rabinieri epoliziamuni-
cipale), ha rilevato, ri-
spetto al primo seme-
stre del 2017, un decre-
mento degli incidenti
stradali con lesioni a
persone del 3%, una di-
minuzione del numero
delle persone ferite del
3% ed una diminuzione
delle vittime pari all’8%.
Questi inumeridell’atti-
vità della Polstrada nel
2018:con453.473pattu-
glie di vigilanza strada-
le, la polizia stradale ha
accertato 1.878.255 in-
frazioni al codice della
strada. Ritirate 42.662
patentidi guidae50.905
carte di circolazione;
2.291.527 i punti com-
plessivamente decurta-
ti.L’utilizzodelTutor, in-
vece, ha consentito di
accertare, dal 27 luglio
2017 al 30 novembre
2018, 45.389 violazioni
dei limiti di velocità.
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NUMERI POLSTRADA

In un solo anno
ritirate 40mila
patenti di guida

ISCRIZIONI ENTRO IL 9 FEBBRAIO

Scuola superiore, uno studente su due è indeciso su dove andare
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